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Ai iettori ed amici del Friuli 

Il nostro giovnale, col 1.° Gennaio 1888, volge al suo sesto-
anno di vita. 

Senza altri appoggi che la coUabovaziofto d^gli amici e la 
benevolenza del pubblico, il suo sviluppo potò man mano au-
njcntiu'si, ed ò quindi con viva compiacenza elio possiamo dire 
ornai assicurata .la stabilito, e vitalità sua. 

Il programma sinceramente progressista, a cui sempre'il 
giornale rimase fedele, acquista una opportunità evidente dàlia 
necessità che il Paese aiutili Governo nell'attuazione dello 
sue idee liberali, idee die troveranno nell'attuiile Camera non 
pochi strenui oppositori. 

La nostra ò politica di convinzioni, non di interessi. 
Combattemmo nella misura delle nos.tr,c fol-zo il trasformi­

smo che portava il decadimento delle istituzioni o delle finanze, 
Vvasformismo oramai inesorabilmente seppellito ~ e per sempre 
— fino dal giorno in cui l'illustre statista che Sfa òggi menta-
mente 0 degnamente a capo del Governò, pronunciò jl memo­
rando suo discorso prog-rammaj al banohctlo di Torino. 

Il ritorno alla moralità politica, alla finanza severa, al rotto 
funzionamento dei partiti, le riforme da tanto tempo attese, 
ma inviinb, e invocato dplla Maggioranza liberalo della Nazione, 
furono sempre l'ideale hosiro di governo. 

E per ciò 1' avvento al potere dell'uomo, che durante la 
sua vita gloriosa di patriota e di vero democratico costituzio-
nuif, propugnò iflQessantemfìnte il bisogno di infondere nuova 
vita politica con un in'iirizzo più liberale al governo d'Italia, 
tanto all' interno che alll^e^tero, fu da noi stuutàto con gioia 
intenda,, che facenflo pagina'voti del Paese significò promessa 
sicura di un avvenire fecondo di ottimi risultamcnti. 

Siamo quindi ministeriali, perchè aciip'o del' Gabinetto sta 
Francesco Crispl, il cui uomo ò-tutto un programma, un gran-io. 
programma di governo democratico, che riassume tutti gii ideali 
possibili di governo forte e liberale, sintesi dei nuovi tempi o 
delle aspirazioiit della presente, già matura civiltà. 

Siamo ministeriali perchè a canto a lui siede l'ori; Zanar-
delli, i Cini primi discorsi intorno alla questione ecclesiastica e 
le prime leggi presentate, hanno g;ià segnato Uh orma iliminosa; 
ed otten'neroil plauso degli uomini di tutti i partili d i e vogliono 
r Italia una e Roma intang'ibilo. 

Per il trionfo di quegli ideali abbiamo combattuto per lo 
passato, e coiubatteremo per 1' avyenirOj sempre, instancabil­
mente. . 

Nò gli interessi della grande, ci faranno obliare quelli 
della piccola patria, de' quali il Fr iul i in ogni occasione si 
farà dovere di esserne interprete e ealdeggiatore. ' 

Ciò detto, proseguiremo per quaiitp le forze nostre ce 1Q 
perraotleraiino, nella' via tracciataci, nella, liete speranza di 
avere seguaci numerosi che ci appoggino e ci incoraggino. 

Anche pel 1888 ,ij .^«yilull conservando i medesimi prezzi 
d'abbonamento del passato, costerà meno degli altri periodici 
quotidiani cittadjai, e precisamente; 

' pei' -tin anrio-in città e n^l regno L. i © 
per un semestre » • » >> S 
por un trimestre » » ' » -às ' 

Peit' l'Kstero l'abbonamento è r.s^ggui^liato in ragiono di 
L. S © all'anno, " ' •-: i ' d 

11 pagamento antocipato, dà diritto', senza • alcutì aumento 
noi prezzo d'abbonamento, ad un volume dello seguenti pub­
blicazioni : 
Kohen : Studi di nudo. 
Sbuelz: Noti-zie sui monmnenti in Udine a Vittorio Emanuele 

e Garibaldi. 
•Vismara: Morale Sociale. 

» A Roma, a Roma. 
Vitale : Un'occhiata intorno a noi. 

Almanacco mensile friulano pel 1888. 
I nuovi abbonati ohe pagheranno in dicembre 1887, l'asso-

eiaziouo pel 1888, riceveranno gratis il Fritcli per tutto il rcisto 
del corrente anno. 

Li\ LEGGE SUI IIÌ8TEI11 

La l(>gge sui miuisterit approvata 
dalla Camera nellu «uà toruata di Ve­
nerdì, inspira alla stampa liaiiaua le 
coosiderazloui e oommeuti oiie riassu-
miaoio. 

Scrivo la Riforma t 
< A.TeTaaia riigiooo di peasare che il 

discorgo dol prosideute del Conaigiio 

avrebbe esercitato una iofli,enz>i favo­
revole sulle iDipressioiii dollu Camera, 

Afiermitto il concetto da,lui illustrato, 
000 la presentaz ooe di un nuovo sche­
ma d'eì progetto che fu accettato dalla 
Commissione, e ripresa la parOU'per 
distruggere gli ultimi dubb', l'ooorevola 
Grispi ebbe ragiono dalla grande mug-
giorauz.; della Camera. 

Là splendidci votaslone avveouta ri­
solve una volta per tutte, una que­
stiono che da troppo tèmpo ^durava in­
certa tra noi e da cai libaroiti I rap­
porti' tra Camera a Ooveruo, essi po­

tranno procedere più logiaumunto e con 
speditezKB maggiore ». 

Il PopoU) Komane è lieto delia vota­
zione la quale restltuiess al potere e-
eecutivo il diritta oba il potére legiela-
tivo aveva uaurpato contro tutte le 
tradisioiii dei Parimenti pi& liberali 
d'Burapii, L'on, Crìspi rose un eml-
mento eervizlo ali»., nostre Istituzioni. 
Qll avvertnri furono pothi, una' parte 
dell'Estrema sinltltia o alouni dottri­
nari. . .1,1 

La Tribuno n<lta t̂ia aon si disousise 
della costituzione o'soppressione di mi­
nisteri, parendo easit, questiono di lana 
caprina. Rileva dSe, la manovra dell'ou. 
Bonghi, ' per seminare, la discordia fra 
l'on, Criipl e 1 sitol amici della Sini­
stra, venne avent'atìt d^l' Uoverno. tu 
mento alla costitnìilooe di nuovi mini­
steri, la Tritona consiglia il Ooverno 
di soprassedere dall'lstltuiilana del dica­
stero delle poste e dei telegrafi, ohe si 
risolvez-tibbe io nu'iputllo aggravio pel 
bilpnoio.' 

# 
* * 

Il DWiUo dica ohe ia diSbreaza ^el 
voti contrari fra l'appello nominale e lo 
scrutinio segreto diede luogo a molli 
commenti. Noi, esclama il oltnto foglio, 
ne> facciamo uno solo dolorosissimo e 
(juesto ei è che perduta fatalmente ed 
ineeorabJmeiito 11 caos parlamentare. 

» 
# » 

La Gàiiella Piemoitlese : 
,1 deneralmeutesi confermò l'opinione 

che si voile attribuire a questa legge 
una aovercliia imporiania, mentre, tan­
to la Gommissioue come il Governo, di­
mostrarono di unnetterveue assai poca 
mutando ed emélodaDiJo continuamente 
i progetti ed sazi annullandoli ultima-
meuto per preseataroeuno nuovo, Com'ò 
attualmente non v'ha dtibbio che la legge 
allarghi le facoltà del Oóverno oltre quau-
to era proposto nel progetto primitivo. 
Tuttavia resta ora come sempre il vin­
colo al Governo di aottostare »d un 
controllo parlamentare per quanto eseo 
avrà fatto mediante il decreto reale. 
Quindi molti domandano in che cosa la 
nuova legge abbia realmente reoatu van­
taggio al Governo. 

Non ò improbabile che la legge eia 
destinata a ritardare la sua eomparsa 
davanti al Senato e quindi a sonnec, 
chiare prima che ricava esecuzione!. 

La Lombardia: 

< La eltuacione parlamentare, dopo il 
voto, resta cjofusa come prima, con là 
aggravante che il ministero ha poteri 
eocetsivl, esorbitanti. 

Lo acrutlnio segreto diede 17'.) voti 
favorevoli e 68 contrari. Gommentuai 
seroramenlo il gesuitismo di 'coloro che 
votano palesamente In un modo e nel­
l'urna io un altro. 

ti evidente e forae irrimodiablle io 
screzio noli'Butrema Sinistra. Hanuo 
piaciuto le di.chiarazìoni dignitosa e eoe; 
rentl dell'oo. Luigi Ferrari, che, mal­
grado la non dubbia nttitudine beoevola 
iiicoriiggiat'i Degli scorsi giorni verso il 
miiiiaturo, nell'intento di favorire la sol­
lecitazione dulie riforme .liberali, oggi, 
stt questione ha affermalo che i demo­
cratici devono stare al proprio posto. 

La votazione ha disgustato molti. 
Alcuni vecchi deputati ricordavano che 
il 7 giugno 1878, sulla «tessa questione, 
ci fu uo appiillo nominali., e sì ebbero 
2S6 voti contro la teai oggi adottata, 
Si favorevoli e 20 astensioni. Torne­
rebbe istruttivo uu raffronto fra "l'ap­
pello nominale d'allora e quello d'oggi >. 

# « * 
h'Iialia oliiatAa la seduta di venordl 

a1laC.<mpra qualche o s i di meraviglioso 
per i giuochi di sorpresa ohe vi ai sono 
'manifest'iti. 

li Secolo chiama il voto sulla legge 
dei mioìstori, un voto dato dalia Ca­
mera contro ss stessa, cioè contro le 
prerogativa del P.irlNmeoto, 

# 
Il Resto del Carlino chiede se real­

mente era necessario si governo di pre­
sentare tale progatto ohe d'altronde non 
io sottrae,affatto dal cootcallo t̂ ttrlumeo-
tare per quanto faccia mediante decreti 
reali. 

V Adige: 
I La aitanzioae parlamentare retta 

Immulatu: un Governo onnipotente con 
poteri «coassivi, ed una Camera diapo. 
ata a tutto approvare,,. 

L' Èuganeo : 
« t a legge del ministeri, kdoondo^ià 

prevedemmo, i passata — ò pé!ia£ta 
comb la voleva il Ministero, ansi in on 
senso anche più- largo 'per lui. 

E passerà oosl, pel - momento, ogni 
altra legge ohe il Ministero voglia. 

Sopra ogni legge, parò, si fermerà, 
e oresceii, U nuova Opposizione; fin-
ohe avremo nella Camera dae I^artiti 
ben dis'tiiiti. 

Quoi OSI in volta, almeno per noi, da 
tttuiu tempo 1... » 

Il Tetnpo ! 
« Il coDcelto che ispira la lepge è 

informato a pratica sapienza politica, 
come quella che rispooda ad una più 
equa e logica ripartizone di lavoro, e 
lascia al governo respooeabilo la facoltà 
di organizzarsi da sé aieeso, 

La Domioa per Decreto Reale del 
numero e dalle attribuzioni dei Mini-
aterl, rende il governo da un luto più 
libero, dall'altro più soggetto «1 sinda­
cato doi rnppre»)ntanti della Nazione, 

Governo e Camera oggi sono entrati 
per cos'i dire, meglio, ognuno nei propri, 
confluì, 

Errerebbe certo che des^e alla legge 
il significato come di scemar forza alla 
assemblea legislativa, e darla ai -poteri, 
quasi a consolidamento di un regima 
autoritario. 

La legge è serlamehte liberale e de­
mocratica, coma quella che a ciascuno 
segna la propria sfera di azione. 

G già per qu.'sto anche ì democratici 
più avvanzati la votarono. 

Il trionfo della Irgge è un nuovo e 
grande trionfa di Cnspl, 

« 
LAdnalico: 
In forza del progetto approvato dalla 

Camera, il numero d»! ministeri e le 
loro rispettive attribuzioni potranno 
d'ora innanzi essere stabiliti par decreto 
reale. 

Non comprendiamo gli alLirml ed i 
biasimi di qualche giornale liberale per 
qunsta d'sposizione. 

Da un latto io atti è troppo giusto 
che, se il gbinetto deve rispondere del 
buon andamento dell'amministrazione, 
gli ai lasci la facoltà di organizzarsi 
come crede meglio, E dall'altro lato, 
aicoome ^̂ sso deve sempre dinanzi ai 
parlamento rispondere dell'esercizio ai 
questa f'icoltà come di ogni altra, le 
prerogative del parlumanto restano in­
tatte, (Questo anzi, essendo sciolto da 
ogni ingerenza diretta nellu sistemazione 
dol potere centrale, potrà con maggior 
hntiàmeiiUì coritroHar.io ecc^nd-innarne, 
occorrendo, i risnituti. 

Noi quind', senza attribuirle troppa 
importanza, crediamo che della appro­
vazione della legge dnbbauo andar lieti 
prima di ogni altro i liberali. 

DÀ PAJFilGI 
(NOSinjl CoaKISPONDBNZl) 

l 'ar ic i , 10 diconibre 1887. 
SOMMÀRIO — 11 nuovo Presidènte disila 

Repubblica — Sue qualità — (.a Fran­
cia aortita dal massimo dei pericoli ~ Il 
partilo' della concentrazione rupubblicaim 
- - La stampa e il Governo — Ultima ora 
dcjjli alTaristi — L'uomo nefasto ~ Fischi 
e imprecazioni — Quel dia ancora tenterà 
Perry — (Joljlot — Ribot — Billpt, — 
Per la possibilità di una guerra Aiislro-
Jiasiia — AfBthcaento in unn prudente ed 
onesta condotta dogli uomiiii'di Stato ita­
liani. 

Il nuovo presidente della Repubblica 
ò 00 uomo di Stato nella vera eateo-
siono del tei mine. Ihgegno positivo, ciò 

che gli permette d'lutervenirs éffloa-
cemeote a modorare I0, eaigeD ì̂te ,^à) 
partito audace ed a impinlire lo spirito 
di reazione di opporsi per .screditare la ' 
repubblica allo svolgersi dello «rfjjgé'ri.' 
forme ohe devono renclerla riiipdttitia . 
dentro e'fuorì dèlio '.Stato. Arroga nq 
atavismo glorioso, la Franala può dir»! 
colla sua elezione lortlta dal iDastim'o 
dei pericoli. ' ' ' ' ' , 

Prima di f.;r'nve ì'iUa&ìétìììpiiiiif& 
tutto nuovo di zecca, ha oon«'iiÌtat( à*,. 
mici e nemici a la scolta da esso fatta, 
rappresenla il partito della Qoaoentra». 
zions repubblicana. ' -. : ' 

La stampa d'ogni colore fa dunqaa,.'. 
almeno per ora credito al Goveruo, « 
so più tardi aorgerauoo delie difficoltà > 
Interae, saranno f^oilateiitssormbft'tate, 
poiché la repubblica ha per''aspR un' 
nomo d'una rettitnlioe nioinp'Iare, e 
che saprà toner lontano'dal potòrauo- ' 
mini ohe da presso e da lungi abbiano 
dato motivo d'sseora sospettati d'assira 
degli affaristi,— L'uomo nefasta che ha. 
messo la Francia aull' orlo dell' abisso, 
e che per arrivare al seggio di ProaL-. 
dente non avrebbe esitato di saateasr'e 
la guerra dlvii'e, se fosse msgl'O ' Inspi­
rato si ritirerebbe dalla scena polìtica 
da cui l'intera popolazione parigina e-
spulsuva a furia di flsiihl'9''d'imjiifèoa-
zioni. Ma esso à. apibizluaa'. e tenterà di 
rivenire alla riscossa co' suoi opportu­
nisti, e coli'appoggio del monarchici 
cercherà di ricondurrn al caos della di­
scordia da cui la Francia è si pu& dire 
miracolosamente sortita,^ ' •• . :. 

il ' dòótó iireìilcJÀbté'léì'éòa'sigiìó, 'Od-
blet, è un uomo energico, e come dicono 
i francesi a poigM, ma d'un teiqpera-
meuto irasoìbiie. Il nuovo ministro degli 
esteri R-iot è iin loodar.itoS»! centro si­
nistro, ma di gran V'iloi;o, per oul nella 
difficili contingenze dei rappnrti colla 
Germania saprà condursi in modo' di 
trovarsi sempre d-il lato della ragiona 
e dol diritto internaziouils, Il generale 
Billot h uomo di valore e da quanto 
mi si assicura incapace dì prendere delia 
misura meo che corrette a riguardo dei 
suoi subordioalsi.' 

# « 
Qui si è in pensiero sulla possibilità 

di una guerra fra! la Russia e l'An-
atrìa, ed io Italia non al' può easera 
aertamente lieti per lo nonile aliar» 
manti d'itumiuente guerra sul Danubio, 
lo confido nelltf prudente ed on.!eta con­
dotta de' nostri uomini di Stato per man­
tenere'fino che sia possibile V Italia ai-
tenta a non aortira da neutralità se 
non per a.'isoluta necessità di preservare 
la patria koinaociata. .. 

' Nullo. 

di GLASGOW 

di Industrie Scìonzo d Arti 

A P P E L L O •' 
Un grande avvenimento a vantag­

gio delle industrio esercitate dallo donne 
uta par compiersi a Glasgow, uno dei 
più gran centri industriali e commer­
ciali della Orna Bretagna : una Kjpo-' 
sIzioDS inténiazionale aotto il patronato 
di S. M. la Kegioa d'Iiigiiil^erra, fi 
sotto la pri-'sideuz'i ooiiraria di S. A, B, 
Il principe di Galles, nellii quale £ a,ta-
bilita un Sezione separata' pei lavori 
Jella donna. A questa «eziuna dedicaóo 
cure speciali la muglio del presidente 
effettivo dell'Eposizione Lniiy Oempheli ' 
de Bljiioswood 0 LsJy King, come è' 
ancbn annuncialo uil programma ilei-
rEapusizìcoo sloasa. 

Il Comitato generale a le predette 
Ladies fecero, a speriamo con ragiooo, 
un graode assegnamento gull| Italia,' lei 
quale certamente è iu g'r'àdo, di farsi 
un grandissimo onoire, perche'oeniò'e° 



IL F ftlU t £ 

oeDto aoDo le iaduatrle etercitale dalle 
nostre donne oou gommo vantaggio del­
l'arte e della pubblica econooiia, 

L'Italia giovane e che da poco k en­
trata neil'iigone della grandi Nazioni, non 
può eertamente dieconotcere i vantaggi 
mocali e materiali ohe ài queata Bupo-
titlone apecialo potrà rigaltarne, oieu-
tre il lavoro della donna rappreaenta 
nel bilancio della famiglia l'nalco meszo 
pur portarvi l'eglat^zea, le fjli nomini 
hanno appena 1 guadngni «ufficienti agli 
uumentuti bieogni; a portarvi il necet' 
aario o l'indispensabile quando agli uo­
mini manchioo i guadagaii o le tna-
laitie e lo digrazie battono alla porta 
dell'operaio. 

Sotto II punto di vista ohe presen­
tiamo questa fra le più importinti que-
alioni eoonomichp, il lavoro delle donne 
e santo e non può a meno di easer sa' 
oro a quanti hanno cuore e miruuo alla 
prosperiU dal proprio paese. 

Animati da questo sentimento i sot­
toscritti ai occuparono e si occupano 
per ottenere adesioni ad esporre quei 
lavori della donna ohe coatilniacooo 
un'industria, per cui ai prestano a tor­
nire tutte la informaiioni possibili e fa­
cilitarne 1 mezi>. 

Aderirono geotilmente a cooperare 
ed asaioararne il sacoesso le seguenti 

' dame : 

Donna Laura Ylaconti-Vecoata — via 
Itigli Milano — per la Lombardia 

Msrcheslna Adele Alfieri — Firenae 
— per il Piemonte 

Pr!noi|iesaa Anna Oorsini n. Barberini 
— Firenze — per la Toscana 

Duchesse Sermoneta — Roma — per 
il Napoletano 

Marchesa di Qanzaria — Puieruio — 
per la Sicilia 

Lady Layard — Venezia — per il 
Veneto 

alla quali nelle rispettive provicele si 
poti& rivolgere qualunque, per apiega-
Eioni e domande di ammissione. 

I sottoscritti sono corti che il con­
corso degli eapositori corrlsponderi alla 
grandezza dello scopo e agii altisttmi 
nomi che lo patrocinano. 

Venezia, IQ novembre IS87. 

lady Lùyard 

if. Jtsurum R. De Zuccata 
Y.CoD8aleiliS.M.Britauuica. 

Parlafflento Nazionale 
O A U S S A S S I D B F U T A T I 

Seduta del 10 — Pres. BIANCHEIU. 

Peirot svolge la sua interrogazioon 
al mioiairo degli esteri e al mlniatro 
del commercio sui loro lotendimanti 
circa la revisione del trattato con la 
arancia. 

Orispi non può dir nulla di concreto circa 
le tratUtiveeon la Francia, le quali sveu-
turatamente riuscirono ilo qui senza ri­
sultato; ciò non distrugge però la rap' 
speranza che prima del 81 dicembre si 
possa venire a capo con qualche coave-
niente compromesso; non attenendosi, il 
governo si troveri nella dolorosa neces­
siti di applicare por quella nazione la 
tariffa generale. 

Peirot prende atto della dichiarazione 
del ffiinlatro. 

Crìspi presenta un progetto per au­
torizzare le provinole di Verona, Man­
tova e Potenza ad eccedere il limite 
delle sovraimpoate; altri tra progetti 
per accordare la natnralìtjt italiana a 
parecchi benemeriti cittadini. 

Fraaolietti svolge la sua domanda di 
interpellanza al ministero degli esteri 
intorno all'espandersi del territurio Tu­
nisino a danno delia Tripoiitania, 

Criapi ricorda come l'itslia per la via 
dei trattati siasi impegnata a mantenere 
l'integrili territoriale dell'impero otto­
mano. Ora il governo recentemente fa 
informalo che la Francia faceva ese­
guire foitifìcaiioni, precedendo alle ret-
tiilcBSioni, lungo la linea del confine di 
Tripoiitania. Pare lijfat':t che slavi stato 
uno saoufluamento, che però sarebbe alato 
smentito, parlandosi invece delle oon-
vaozloni per la rettificazione dei coufloi 
con i' impera ottoman<o. Il miniatero si 
è rivolto a Costantinupoli per ottenere 
una risposta con Cacoiti di camunioarla 
al Parlamento ohe nessuna convenzione 
di tal genere esiste. Nota ohe preaeS' 
temente né la Francia, nà altri cerca 
di turbare l'equilibrio del Mediterraneo, 
Se qualcuno tentasse di farlo, l 'Italia 
oou le altre potenze interessate sapri 
faro il suo dovere. 

Oiecutesi II progetta ministeriale sugli 
obblighi degli ufficiali in congedo. 

Qli articoli della legge sono tutti ap­
provati. 

Procedasi alla votazione a scrutinio 
segreto delia legge disousiia. 

Favorevoli 187, contrari 22, 
Inevasi la seduta alle 5,30. 

In lUllà 
// yiorditiammta degli osili infantili. 

Fu distribuita ai membri della came­
ra vitalizia la relazionn del senatore Fer­
raris sul progetto di legge pel riordi­
namento degli asili Infantili, 

Nel progetto, si stabiliaca che gli a-
sili infiotili dipenderniino dal ministero 
dell'intórno pev la parte ammlniatri^tivi 
e dal ministero dell'ietruzioiié pnbblfca 
per la parta pedagogica: 

Il Senato ò convocato por giovedì. 

In Città 

Air estero 
Àtl'Vniversilà di Pietroburga, 

Lettere private da Pietroburgo aunun-
ctano gravi torbdi u quell'univeraiti. 

Uno studente schiaffeggiò in pubblico 
l'ispettore deli'univeraiti Priagalow, Lo 
studente fu arrestato, 

I suoi compagni io folla fischiarono 
l'ispettore; allora ai chiamaroDO i co-
aacohi che ontMrooo nel cortile del­
l'Ateneo e frustarono gli atudeuii, ar­
restandone parecchi. 

La Ruisia contraila per un prestito. 

Londra 10. Il corrispondente del Dai­
ly mmos da Pietroburgo essiaura ohe la 
HttSBia' contratta coi bunahiérì francesi 
nn preetito considerevole. 

KiB sninfe «li Calroil. Ultime ' 
noliziu da Oruppeiio recano che l'illu­
stre patriota Benedotto Cairoli si & re­
cato in quella san casa, ogni angolo 
della quale rammenta a lui i diietti ! 
perduti e uir Italia giurie pnrissime di i 
valore e di encrìflzin. l prontamente accorsero con una maO' 

La-'aua salute da qu>ilche giorno è ; chiana e col loi-o capo signor Pettoello. 

Incendio noi locali dellH 
P o s t a » Vnrao la 4 aot, d'oggi «vi-
iuppavasi un'incendio nel III, piano del 
locale della Posta, e precisamente negli 
uffici del G nio militare, ivi aonesil, in 
una delle cui stanze, alloggia il aigoor 
capitano del genio etesao, 

D.ill« guardie di P. S. vennero tosto 
chiamati i pompieri di guardia, i quali 

miglldrata 
,. Égli non oc-Bsa mal dnll'oocuparsi 

delle qcfdStioni politiche che agitano 

Dopo orca un'OM d'intelligente la­
voro il fuoco fu spento. I pompieri fu­
rono aoadinvali molto efficacemente dal 

Il paese -, e il voto di tutti è che poasa ! personale addetto alle Poste, e parllco' 

In Provìncia 
V o r n l di Sotto) 8 dicembre. 

La famosa pelitione. 
Anche in Forni di Sotto, come la 

altri luoghi, il parroco pubblicava, do­
menica 4 corr., dal pulpito la ormai 
famosa petizione spiegando «I fedeli tiho 
trattavasi nuli' altro che di invocare 
dal Parlamenta provvedimenti necessari 
a distruggere la lega dei framasaoni ohe 
Intendono calpestare la nostra religione. 

Difatll nelle ore pomeridiane di detto I 
giorno, accompagnato da due collettori, t 
li reverendo Pievano, si recava dalie 
{.migiìe degli elettori politici per riti-
raro lo firme a ben 26 di loro la fir­
marono credendo di compiere cosV un 
atto religioso. 

Alcuni di (\ueaV, non eafilasl I collet­
tori T. 0 . B. di Luigi, consigliere co­
munale e T. 0 . B. fa 0 anglacomo, ve­
nuti a oonoBcenza che quella petizione 
non era un documento religioao, ma 
ohe si trattava invece di chiedere al 
Parlamento nazionale che sia conceduta 
al papa la vera e piena liberti, il che 
vuol dire dominio temporale, si afi'ret-
tarono di protestare contro l'Inganno 
e cbieserò fossero annullate le loro 
firme da quella petizione. 

Immaginatevi come montò sulle furie 
il Parroco nel sentirai chiedere 1' anni-
lamento specialmente delle firme dei 
coUettcrl. Ma a nulla valaero le di Lui 
perauasive poiché dovette assicurarli 
che la firma da essi apposta verrà an­
nullata e li preveniva che giovedì giorno 
dell' Immacolata Concezione sarebbe 
stato costretta di pubblicare dal pulpito 
il loro ritiro. 

Difatti nell' indicato giorno, fedele 
alla promessa fitta. Io stesso Parroco • 
faceva la predica sempre suli' argomento 
della ormai nota petizione e diceva ohe 
essendosi ritirati dalla firma i collettori, 
a nulla valevano le firme anche degli 
altri orÌBliani e domandava ai fedeli 
steaai quante volte dal pulpito 11 avesse 
ingannati. 

Oltre a ciò quasi declinando il nome, 
face noto chu altre persone si erano 
presentate alla canonica per ritirare la 
firma loro e presa con disprezzo la pe­
tizione la fece a brani,.,. 

Io per me consiglierei poi il Parroco 
a governare le anime affidate alla 
sua cura secondo il Vangelo o non im­
picciarsi in queatloni politiche contro 
la Patria, come ò appunto quella della 
famosa petizione pel ristabilimento del 
poter temporale I 

àiartello. 

in 'tempo non lontano riprendere il suo 
posto alia Gioieia dove Io aspettano ì 
suol antichi e fidi amici per oomb'ittere 
sotto la sua' guida 1» latte della lì-
bend. 

La signora ISisns Cairoli lo assiste 
con assidue' amorevoli' cure, o si può 
dire che non vive, non respira.chu per 
lui. Né ciò sorprende, perchè nelle 
donne della ossa dei Cairoli sono tradi-
ziuDHli la abnegazione e il cuore, 

L'on. Cairoli riceve dei continuo te ' 
legramml che ohiednoo notizie della sua 
salute. Il Consiglio oomuoale di Pavia, 
la Società- dei reduci pavesi, la Ca­
mera, 1 principali uomini politici della 
Nazione gli telegrufàuo sovente: e ai 
sono ora recati a Oroppello l'on, Nico-
tera, l'on, Bacòarlm, il senatore'Cre­
mona, Il prof. Orsi, eco. 

Agli auguri tutti aggiungiamo' coli'a-
Dimo reverènte anche 1 nostri, inter­
preti in questo dpgli amici leltdii.. 

I nos tr i onorcTOll» L'onorev, 
Chiaradia fu nomìnuto a commissario 
pel progetto pur muJ ficaziuni alin legge 
sul Monte pooxioni fra gli insegnanti 
di-Ile scuole elemenlari, 

Tarmeuta dall'impiegato signor Blmillo 
I Lecchi. 

Furono miracolosamente salvate ad 
' opera principale dei primi due pompieri 

Biasutti Francesco e Mauro Giuseppe, 
una quautili di carte importanti, l cai 

[ soalTaii anno stati completamente di-
' strutti dall'incendio. 

Il signor capitano era isolato tri le 
1 fiamme, ma coll'aiuto d' una corda ap-
1 prestata dal signor Lecchi e d' una so-iia 

U i n g r a a l a u i c n t o . Olttemodo 
ooinmoBBo e compreso della più sentita 
gralitudiuD, eaprimono i più cordiali rin­
graziamenti ali'Ili.mo principale signor 
comm. Cesare Trezza di Verona ohe, a 
sollevarmi dal danno patito per l'in­
cendio del ? novembre passato, ai de­
gnò farmi la generosa elargizione di 
lire trecento. 

L'egregio amministratore aig. Danio 
Tommaselli con animo pietoso e gen-. 
tile, iniziò una collotta fra ì collr<Rhi 
della e t t i e provincia, che mi beneficò 
L, 192,10. A Lui e a Loro invio la 
più sentite espressioni di eterna grati­
tudine e di affetto per l'atto generoso 
di fmtein'i solidarieti. 

Marnano, 11 dicembre 1887. 
Lino Ballistella 

Agente Daziario. 

Società Agenti di Commer-
CiOa Nell'assemblea di ieri, presenti 39 
800Ì, fa approvato il preventivo per l'a-
soroizlo da 1 aprile 1888 al 31 marzo 

ì 1889 negli estremi proposti dèlia Dire­
zione. . . , 

Il presidente dopo varie comunica-
zioni d'indole .morale ed aiamlniairntiva, 
lameatù, a nome delia Direzione sooialai 
che sieno stati mossi pubblici appunti 
ad una rispettabile Ditta cittadina in 
relaziona all' orario fèotivo, mentre per 
la fiducia che la Socleti h t ^apato^me-
rllarsl In paese e pei noto' interessa­
mento ch'essa prende a tutela del soci, 
sarebba stato desiderabile che gli even­
tuali rilievi si fossero -fatti pervenire 
alla Presidenza, piuttojtochè offrirli al 
disgusto d'un'inorewtoaa polemica. , 

Soggiungeva di odnfidai'a pertanto ohe 
l'incidente sari pacifioameote rifolta, 
ohe la cortesia dei' signori Negozianti 
non verri mono all' aosordo stabilito ; 
raccomandava però agii agenti lutti di 
manifestare bensì alla Sooieti,. quando 
ohe fossero, le Ipro psiervazioni, ma a-
staueadosi in via aisoluta dal rendere' 
pubblica ogni recriotinazione o protesta 
onde, nelle divergxuze, la rappresen 
tanza sociale possa trovare soluzione 
p ù facile e temperata. 

Il presidente accennò anche ad altro 
progetto di cui sta occupandosi e dal 
quale un quilche beneficia potrà deri­
vare alla Societi degli Agenti ed ad 
altre locali istitusiooi. 

Dopodiché li socio sig. Ilario Driussi, 
chiesta la parola, svolge e propone il 
seguente ordine del giorno che dall'as­
semblea viene nppruvalo ad unapimiti: 

< Udite le oomun oazipnì del preai-
deote, l'asBOmblea si uólsce alla, dire­
zione sociale nel deplorare cb^sieno 
stati fatti rilievi mediante la stampa 
riguardo'àU'osservazio'ue dell'orario fe­
stivo, stimando che fossi più corretta 
da parta dei reel»cna;itì di ritolgersi olla 
presidenza della BÙcieti ouJ'ossa impie­
gasse quelle conciliative pratiche ohe re­
putasse òpportiine per la rafferma delio 
etabilito'accordo. 

a L'assemblea inoltra nell'esprimere 
alla spettabile Ditta Q. Kieppi il proprio 
dispiacere perchè fu fatta segno ad una 
pubblica ossefvsziono per l'accidentale 
antecipata riap -rtura del suo Negozio 
in giorno festivo, fa voti onde la Ditta 
stessa desista dal proposito di staccarsi 
dall'orario convenuto affine di evitare 
eventuali conseguenze a danno di altri 
agenti che non hanno colpa veruna, a 
per non guastate un'accordo, ohe eoo 
tanto appoggio cittadino, la Sociali 
aveva, ottenuto a. 

Cose di s t a g i o n e . Tutti si fer­
mano inn'Jnzi alla vetrina dell'Offelleria • 
dei Fratelli Darla, in Mercatovecch>o, e 
noi volendo essere più curiosi, ponemmo 
piede entro la bottega e coni aeppimo che 
ai k già cominciata le- confezione del 
famosi panettoni ad uso Milano, ohe si 
trovo pronto nn copioso assortimento di 
regalie per la festa di Santa Lucia, 
che vi è il torrone di Cremona, il pan­
forte di Siena, le frutta candite, il tor­
rone di Hapoli e.... tante altra cose. 

Noi quindi non abbiamo ohe rivol­
gerai al colto ed all'inclita onde questo 
e quella vadano a t-ra degli acquisti in 
detta Oflielieria nella certezza che ai 
troveranno contenti. 

i siguo 
BViiappata dal aigoor Pettoello, potè 
scendere e silvars alcuni del suoi og­
getti più preziosi, perdendo però total­
mente il ricco mantello di divisa ed uno 
spencer nuovo del valore approssimativo 
di L. 600. 

Fra mobili ed altro, reputasi che il 
danno possa asoendero a olroa L. 2000. 

La causa dell' incendio, è ignota. 
Sni luogo accorsero anche il cunsì-

gliere delegato cav. Gamba, il sindaco 
cu. Pnppi, t'iapeltore di P. S. ed altri 
impiiigati addétti alla Questura. 

V e a t r o S o c i a l e . Game abbiamo 
annunciato, questa aera alle ore 8 I | 2 , 
il violinista unghereso Tivad^r Naobèz 
in uuiuhe al pianista Giacinto L'uzzi, 
darà un grande e straordinario con­
certo. 

Il nome del Nacbéi! è oramai tanto 
celebrato per i trionfi ottenuti nelle 
principali città d'Kuropa, che ci sembra 
afi'atto auperfla qualsivoglia reclame, 

Oi attendiamo solo che la elegante ! 
sala del "Sociale, sia uffcliata questa 
sera da gran i.umero di persone, lieti 
da parte nostra di segnalare domani 
un nuovo trionfo dell'ucclamato violi-
uiaia. 

' IFacouInò e o m b r e l l o t r o ­
v a t i . Furoo rinvenuti e vennero de­
positali presao il Municipio di TJJiiie i 
seguenti oggetti : 

Purtamoaete con incluae alcune mo­
nete di rame e d'argento. 

Un parapioggia di seta. 

« I l F r u g o l i n o ». & uscito il 
numero 7 del frugolino giornale illu-
Btrato per i fanciulli cho si pubblica in 
Milano tre volte al meae. 

Haccoinaudiamo questa utile pubbli­
cazione al babbi ni alle mamme. 

Il prezza d'abboniMnento è di L. 3.25 
per un anno o di Lire 1.76 al se­
mestre. 

V e a t r o KTaslonale. Questa 
sera riposo. 

Domani martedì serata a beneficio di 
Facunupa. 

O s s e r v a z i o n i meteorologlcl i ic 
Stazione di Udina — R, Istituto Tecnico 

Cilicio dello Stato Civile. 
Bollettino sett, dal 4 ài 10 dicembre. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 15 femmine 11 
» motti » — * — 
» : esposti » 1 » 6 

Totale N. 83 

Morti a domicilio, 

Anna Poiana fu Ferdinando d'anni 
8 scolara — Luigia Manazr.uni-Murelli 
fu Oinv. Ball, d'anni 86 casalinga — 
Anna Francescatto di Pietro d' anni 2 
e meai 11 — Ottavio Toffolettl di Fian-
casco d'anni 83 agonia di negozio •— 
Giulia Favit di Qinseppe d'anni 3 — 
Lodovica Bianchi-Duse fu Ottaviano di 
anni 81 fruttiveodola — Oiov. Batt. 
Oavetach di Giuseppe d'anni 28 orefice 
- ^ Italia Pappini di Giovanni d'anni 1 
e mesi 6 — Giovanni Tonini fu Oiov, 
Batt. d'anni 66 scalpellino. 

-ilford' nell' Ospitale civile, 
Giovanni Tommaai fu Piutro d'ouui 

41 sarto — Giuliana Llva Codatti (u 
Domenico d'anni 66 contadina — Giu­
seppe F liputtl di Oiov. Batt, d'anni 25 
falegname ,— Angela Colambsra fu An­
tonio d'anui 47 bandaio. 

Totale N. 18 
dei quali 1 non appart, al Comunedl Udine 

Matrimoni 
. Luigi Segatii calsuluio con Koaalia 

Mazzero aerva —Valentino Zuoco fac­
chino con Filomena Franzoiini casa­
linga — diov. Batt. Modotto agricol­
tore con Giovanna Anna L-..dOlu con­
tadina — Giacomo Paron fuudìtorè con 
Lucia Goaaiini- ousaiiuga . — Antonio 
Flappn agricoltore con Filomena Della 
Mintila contadina — Luigi Salvador 
Cilzolao con Mona Va'lo csalinga. 

Pubblicazioni di Matrimonio. 
Pietra Zuj-ino agricoltoro cuu Anna 

Codarioi contadina. 

dicem. 11-12 ore 9 a. ora Sp. ore 9 p. ore 9 a 

Bar.rid. a 10' 
•i. 

altom.lie.lO 
liv. del maro 746.1 747 3 7E0 2 751.2 
Umid, relat- 87 93 96 66 
Stato d, cielo usbioso misto nobioao misto 
Acqua cad-
1 ( uirazione 

• — - .0- m NÌ 
•' ( veLUloro. 0 0 1 2 
'Cerm.ceaUg. 5-6 7-5 2 5 4-3 

. „ . . ( massima 7.6 
Temperatura J^;„i„j^ 2.7 
Temperatura minima all' aperto 
Miìma estema nella notte 11-18 .' 

-8.8. 
3 .2-

T e l e g r a m m a ineteorlcw del­
l'Ufficio centrale di lìoma -. 

(Ricevuto alle oro 4.— p. dal 10 di­
cembre 1887). 

In Europa depressione [intensa in­
torno Finlandia e pressione aumentata 
ad occidente. 

Pietroburgo 732, Madrid 770, Zu­
rigo 763. 

In Itali I nelle 24 ore barometro poco 
variato, alcuna pioggerelle versante 
Tirrenica, nebbie, venti debuli, tempe­
ratura aumentata. 

Stamane cielo generalmente coperto, 
nebbiolo venti deboli quarto quadrante 
euiio ieole, vari altrove. 

Barometro 758 golfo di Venezia, 
760 Alessandria, Bonificio, Biri ; 762 
Cagliari, Palermo. 

Mare calmo quasi dovunque. 

Probabilità : 
Venti deboli (reschl del quarto qua­

drante. 
Cielo vario con qualche pioggia ver­

sante adriatico. 
[Dall'Osservatorio Meteorico di Udine). 

In Tri1)unale 
Corte d* A s s i s o di Udine . 

(Udienza del 9, 10 dicembre 1887). 

Causa contro Miizzoul Giuseppe di 
Giovanni, nato e dumlciliato a 8. Ste­
fano (Palmanova), imputato di ferimento 
voloutiirio e di porto d'arma Insidiosa, 
per avere con agguato intorno alle ore 
9 fica, del g orno 9 maggio 1SS7 e-
apio.0 volontariamente àcontro Assunta 
Bernardis un oulpo di pistola, causan­
dole 7 lesioni agli ioguiui ed alle cuacie, 
dalle quali derivò una malattia ed in-
c'ipacità al lavoro per oltre 80 giorni, 

L'imputato nei primi esami si rese 
confesso ed alla pubblica udienza disse 
di nnn ricordasi di nulla. 

In seguito elle risultanze del pro­
cesso, e alla requisitoria dal P . M. ed 
all'arringa del difensore avv. D'AgOBlini 
i Giurati esclusero che l'arma fosse ìn-
sidiosa ed ammisero il ferimento volon­
taria con tutte le aggravanti. 

Propoate dal Presidente, furono oc-
cordate le circostanze attenuanti, e la 
Corte condannò per c o il Mazzoni Giu­
seppe a 6 anni di c r ce r e ed occesori. 

OOSTPMAHZE SARDE 

Le paci di Bitti-Orune 

Como abbiamo gii narrato nel nu­
mero 387, fra lo primarie famiglie dei 
paesi Bitti e Orane (Sardegna), esistevano 
odi secolari che furono per fortuna pla­
cati. 

A suggellare la pace lunedì decorso 
ebbe lungo nell'acoennata chiesa di San 
Giovanni, il giuramento, del membri 
delle famigl'ie e poscia un banchetto co­
la Bilie. 

Della cerimonia e del pranzo toglia­
mo dai giorn.ili di Sardegna la seguen­
te interessante descrizione : 

L'isola intiera ai può rallegrare del­
l'atto compiutoai il 5 dicembre, nella 
chieia di S.Giovanni a sei o sette chi-
lometri da Bitti (Sardegna). 

La rivalità od antì['atie fra conna­
zionali sposso dipendono, oltre al pre. 
giudizi, dalla pura ignoranza, dalle in-
clinszioni di que.sta o di qu'illa. popola­
zione. 

I sardi del sud non conoscano 1 con­
terranei dei nord ; quelli dei capiluogbi 
di provincia non cuno»conu gli altri 
dell'interna dell'isola. Oiid'è che mentre 
ci vergogniamo quasi di leggero i libri 
che trattano della Sardegna, della stia 
storia,-delle sue condizioni e delle sue 
risorsi', non abbiamo alcuna difficolti 
di proiiunsiare impressioni ,e giudizi ao-
pr.i' il presente e l'avvenire di una parte 
dell'ieola ignota. 

file:///ueaV


.1 h ir il i e ì. ! 

La salidarietà A la forza, è !l pro­
gresso, 4 la rlcobezta, è tulio, 

Uoa prova la ebbero I clttudini di 
Bitti ed Oruaa nelle Dumecose iidosloai 
giUQtfl da tutte la parti .d'Italis, di ss-< 
untori, di deputati, sladaol, consiglieri 
provlDOiali e comunali, presideoti di so­
dalizi; prooiarl oittadini, e nello nume, 
rose rappresalitftnze ooilveiinte tella csm» 
pagaa di S, tiiovaoui. 

Quasi ti^tta le primarie autorità di 
Sassari partirouo sabato, 3, e malgrado 
ili tempo pessimo e gii opposti pareri, 
giuasero a Bitti dopo lo 9. 

VI eraoo il prefetto, il alndaoo di 
Sassari, i deputati provinoiali, il mag­
giore dei carabioieri, il rettore dell'U-
ulversitj, l ' iug. capo del OealOi il pre» 
sìdeute del Oomìziu agrario, ooDaigli<>ri 
provinoiali e iiomutiali, ed nitri appar­
tenenti al (oro, all' esercito, alle lettore, 
alle arti, alla oitladinaoza elotta. 

11 eiiv, Kugeoio Filippi, presidouts 
del Gomitato, uocolso la comitiva con 
BOhietia oordialitili, «oo iotinita cortesia. 
Il sottaprnftitto asv. lìoiii era là a Aav 
ordini-e ooiitrordiui, per disporre lutto 
bene, 

Il Tento e la pioggia oonslgllarono il 
rimando della oerimonia, !^:i al oontra-
ri'i, l'iudomaDÌ, si ebbe un «ola falgido 
ed un tepore primaverile da innamora' 
re,,,, anche quelli ohe non ai fermano 
ad osservare la natura. 

Col sole poterono ammirarsi le donne 
e le raguzse di Bitti, lo qnsli come 
tnite le altro di Nuoro, 

Como olimpiche dive il passo bon lento, 
Come i greppi natii san salde a fiere. 

Si dirigevano io obiesaj o alia fonte, 
mentre io pensava a Qlorgio Filippi, 
ohe io principio del secolo emulava 
quasi Almo Tibullo,' e viceversa non sa-
peva spiegarmi come Alighieri avesse 
detto una oorbell^ria — pardon — a 
pruposito della Barbagia 

dov'io la lasciai, 
Si pusaò allegramente la giornata. 
Tratto tratto arrivavano nuovi invi, 

tati .8 nuove rappresentanze. 
Giungono notizie da Orune sopra le 

paci avvenute tra le donne e tra i capi 
di quelle famiglie. 

Le autorità ed il Comitato pensavano 
8 provvedevano a tutti ed a tutto. 

Lunedi', 5, prima delle 8, le diverse 
vetture erano pronte nella piazzetta. Il 
tempo era miBuocioso. Non importa, ai 
{arte, 

£ si parti, io modo imponente. Tutta 
la piatzetta e le iitrade «ratio gremite 
di folla. Qruppi di simpatiche ragazze 
dingevaasi per S. Giovanni, Precedevano 
la prima vettura, trasportante il tem­
porale e lo apicituala : il prt^fetto ed il 
vescovo, scortati dai carabinieri in gran­
de UDlforme. Seguivano il tenente dui 
carabinieri, il sotto ispettore forestale 
con altre guardie, la societi operaia di 
Nuoro con bandiera, ed altre dodici o 
tredioi vetture con te altre autorità e 
gli invitati. 

Ora precedevano, ora seguivano, ora 
fiancheggiavano le votture più di cento 
cavalieri ed amazzoni. 

Il corteo era imponente, pittoresco, 
poetico. Saliva, saliva : la vieta di tutti 
quei forti giovani e di tutte quelle leg­
giadro donne col corsetto rosso e sot­
tana nera, arrampioantisi per la mon­
tagna, quasi descrivendo una striscia di 
colori, prodaceva un seueo di stupore 
e di ammiraziooe. 

Il corteo SI ftirmA per alcuni m nuti 
alla cantoniera di S. Giovanni, dovee-
rano schierate molte centinai» di abi­
tanti di Bitti ed Oiuuo, di fienetutti e 
Luis. 

Dalla cantoniera si. mosse per la 
chiesa e dintorni : ivi erano già disposta 
la due parti conoiliande con rispettive 
bandiere. 

Intanto si orano fornisti gruppi bei-
lissimi. Il bivacco era cominciato. Il 
^uria furia trionfava uncbo a dispetto 
della pioggia. Un battaglione di uomini 
ò di donne attendevano nei magazzini, 
nelle cucine improvvisate, all'aperto, ai 
preparativi dell' agape fraterno ed alla 
distribuzione di viveri e vini. 

Le due parti si disposero la chiesa, 
dove funzionò monsignor Demartis, assi-
gtito dall' arciprete Deirio e dal cano­
nico- Lutzu, dai parroci ad altri sacer­
doti di H.tli (ili Oiuue. 

'reroiinaia la messa, il vescovo di 
i^ttoro, rivolgeva ai pasiiicaodi un' o-
melia in dialetto, 

Elgli cominciò ricordando l'apostrofo 
di David a Saul : — K perchè mi odi ? 
B perchè mi perseguiti ? — e citando 
vari passi delie sacre scritture esortanti 
all'amore del prossimo. Citò anche l'au­
torità di Cicerone, per dimostrare gli 
effetti prodotti dalla discordia, nonché 
parola di Erodoto e di Euripide : si ad­
dentrò anche nella storia doll'avoluzione. 
Bonfotindo la taoticho de' darNViuiati. 
Sorvolando sopra questi problemi, mon­
signore tormina aooanuando «lì'impar-
tanza che la Sardegna attribuisca alla 

concordia fra. due cospicui comuni, o 
Ada Delle promesse sblenai di pace, com­
piuti alla presenza di tanti illustri per-
Booaggi, 

Sagni il gluraas&to. Il momsnto A 
solenne, la cummozione indeioriviblte. 
Quanti adii deposti innanzi a quel cro­
cifisso I Quanta offsNa perdonils don 
quel Giuro! 

Giurarono i capi parte, giurarono 660, 
La (ormola dica che, perdonando la' 

ofTeso, oiàscaiio s'impegna anche, per 
quanto dipendo da lui, di impedirne la 
rinnovazione. 

Giurano vecchi o giovani,' e tutti gli 
astanti ricordando i fatti luttuosi, os­
servano, ammirano, meditano. 

Terminata la oerimonia, la oblesa in 
un attimo SI vuotò. Camerieri, operai, 
servi a servetta erano pronti per alle-
Slire le mense. 

Fuori eri uoa festa. Più di 'duemila 
persone erano venute da Ì3ittì o da 
Orane e da altri oomuni per assistervi. 
Molti bivaccavanoj altri si muttevano 
già in viaggio. Uno spettacolo impo­
nenti, 

Erano tutti ì gruppi usiti da un pen­
siero di fratellanza. U pittore delle ma-, 
morie antiche solo potrebbe descrivere 
tanto spettacolo, 1 banc ietti favolosi 
sono niente in confronto di quello di 
San Giovanni, dove si consumarono dó­
dici vacche, due vitelli, cento tra ma­
iali e porchetti, molti quintali di' uno-
Gheroni, di frutta, di dolci ; dodici a 
più ettolitri di vino. 

Al banchetto— ohe possiamo dire 
d'onore — parteciparoao daecento oom-
maosali. 

Prinaa di levare la mense, comincia­
rono i discorsi. 

Parlò prima il cav, Filippi, presidente 
del Comitato, ringraziando gì' interve­
nuti od affermando' la. rioonosoenza di 
Bitti e di Orane verso il prefetto A-
rnta ed il 'sotto prefetto Bolla, le au­
torità eoclesiastiohe e quanti, non ri­
sparmiando fatiche, cooperarono al com­
pimento dell'atto benefico. 

Rispose subito ir profetta Arata, os­
servando il merito principale spettare a 
quelli che, dimenticando ogni altro 
sentimento, /acero prevalere la i^agione 
e si strinsero la mano pel bene della 
proprie famiglia e dal passo. 

Il ccmm. Arata, fra gli appluasi, 
dissa augurarsi che qoesta paci sieno 
durevoli, avendo feda nelle promesse 
dei sardi- Quando i sardi promettono, 
mantengono, e voi manterrete il vostro 
giurameniol 

ludi parlò il sigiior Bielro Menni dì 
Oruno, palesando tutta la sua oommo,-, 
ziune per l'atto, e svolgendo bellissinil 
concetti sulla concordia e sulla giu­
stizia. 

Oli successo il ìigoor Ledda. Iodi II 
signor Nanni Mossa, fra gli applausi, 
dichiarò il Comitato aver deliberato di 
rimanere in carica onde sventare l'arte 
dei tristi che volessero continuare nei 
sistema di fare del male sperando pro­
tezione. 

Il cav. Marietti, in nome di Sassari, 
saiutò i convenuti e la famiglie pacifi­
cate, Sassari, con affetto materno, si 
compiace dei progressi degli altri co-
mnoi della provincia; Siissari si assooia 
ai voti di benessere per questi comuni. 

Grida entusiastiche ; Viva Sassari / 
•Viva Sossari I 

Seguirono altri discorsi dei signori 
Cosso Pietro, Mossi Giovanni Eraoce-
SCO, ispettore scolastico, Gerolamo Pinna, 
Mondano. 

Erano parole inspirate a sentimenti 
di fratellanze. Quando uno di questi o-. 
ratori,'parlando dell'opera benefica del 
prefetto Arata e del sottoprefetto Bolis 
fece la propósta di conferir loro la cit-
tadiuaiiza di Bitti, fra gli npplaosi i 
rappresentanti di Crune aggiunsero: K 
di Orune I 

Il dott. Eugenio Altera pronunciò 
calde parole accennando al pooma di af­
fetti della sua giovinezza trascorsa in 
quelle interessanti regioni. 

11 cav. Filippo Bolis commosso rin­
grazia, protestando ch'egli aveva solo 
ooQ<piiita un dovete, secondando l'inizia­
tiva del prefetto. Proposa fra gli ap­
plausi, di apporre sulla facciata delia 

: chiesa una lapide che ricordi l'atto sO' 
leano compiuto tra le famiglie di Bitti 
a di Orune. 

L'avv. Aro, membro della giunta co­
munale di Nuoro, salutò in nome del 
capolnogo dì oircuodario, i convenuti e 
gli abitanti di Orune e di Bitti, 

Dovevano parlare altri ; ma l'ora era 
tarda ; parve discrezione tacere. 

Il banchetto era finito. Tutti uscirono 
sopra il vasto campo. Il tempo era di­
venuto buooino. Accennava ad un pla­
cido tramonto. Allegri gruppi qua e là 
animate e cordiali conversazioni- E la, 
festa non sarebbe btata al completo 
sei,za un po' di ballo tondo. In Francia 
tutto, compresa l'elezione presidenziale, 
finisce con lo caoioui ; noi altri teniamo 
un po' ai costumi doll'antioa Orsola, 

Ballarono tutti, fu un finale piace­

vole e simpatico. Vecchi a giovani, uo-
liiini e donne, si convinsero col t^tto 
che il riso fa buon sngue — la concor­
dia è vina (est». 

L'ora dolla partenza — 4,30 — coma 
tutto le separazioni -^ h dolorosa. Or­
mai tutti i conoscenti errano divenuti 
amici. Ormai lagentilezsa degli abitanti, 
il clima mite, l panorami fantastici, 
quegli altipiani grnaltloli oi attrae­
vano. 

Si parti mal vclentierl, salutando 
tutti, e tutti ringraziando. 

notiziario 
Il nuovo codicf, ponah-

',• Nella aduanza odiorna, la commissione 
pel codice penalo ha accolto la proposta 
del ininistro guardasigillii onor. Zanar-
dalli, per la ripartizione dai reati in 
due soia categorie: delitti e cootrav-
veÀzioai, 
,, '^aia proposta fu approvata a grande 
maggioranza. 

La commissiono ba poi adottato il 
sistsmd panale proposta dal mioisliiro : 
la pena di morte vieos. sostituita con 
la pena ai lavori foizati, 

Furoiio determinati coma ual progetto 
ministeriale, tre gradi di prigione ; l'er-
gtistolo, la rccluaìuné. e ,la datooeione,: 

La commissione si riservò la deli-
beraxioue sulla questione dei gradidella 
pena. 

La commissiono era presieduta dai-
l'on, Mancini, 

L'«9pa>t:iona finaniiario. 

- £ probabile che Magliani faccia l'e­
sposizione finanziarla sabato prossimo, 
quindi la Camera prenderebbe le sue 
vacanza che durerauiio quasi un mese. 

Pel àmnio.' 

Assicurasi essere iuteaztone, dell'iis. 
guardasigilli, Zauardelli,. di' affrettare la 
presestaziona e l'adoziona della leggìi 
ohe umnletta li divorzio, ' -

Nuovt dall'Africa. , , . 

JUastaua 11. Di San Marzano si recò 
stumans a visitare il' campo della bri­
gata Baldlssera. ' 

La locomotiva giunge ora a tre chi­
lometri oltre Moukollo. 

Al campo dèlia brigatli Baldlssera si 
soavarono una decina, di pozzi ottenen­
do acqua miglore di quella di Mon-
iculto. 

Tale circostanza faciliterà la marcia 
dimlnnendo la quantità d'acqua da so­
meggiare. 

Ultima Posta 

Tre colpi di revolver contro Ferry. 

Parigi 10. Ne! vestibolo della Came­
ra precedente la sala dei Pas-Perdns fn-
reno sparati tre colpi di revolver sopra 
Ferry. 

! presenti al fatto suetisunero l'erry 
e lo condussero all'infermeria della Ca­
mera. . 

Le palio traversarono i vestiti di 
Ferry sfiorandogli la pelle. 

Ferry si limitò a diro ; Non è nulla. 
L" autore dell'attentato è certo Au-

bettin immediatamente arrestato; fu 
atriippato con fatici dalla maijideipre 
senti. 

Aobfrtin fî ce ób'am.irs «nobe Goblet. 
ma Ferry solo si arrese all'invito, 

Parigi 10. Le ultime' infor'mazioui 
constatano che l'assassino chiamasi Ni­
colò Aubertio, è cu vetraio nato noi 
1835 a Rombach sulla Mosella. Era ac­
compagnato da un complico che doveva 
tirare su Ooblet, ma il complice fuggi 
lasciando cadere la rivoltella dopo l'atto 
d'Àubertìn. 

Trovossi adilosao ad Aubertin una 
carta indìcaole il suo noma uscito ii^ri 
in sorte per commettere il delitto. La 
oarla conti.'iie alcune pjrole cho fareb­
bero credere ohe il corvello d'Aubertio 
sia esaltatissim'.i. 

Lo stalo di Ferry. 

l'arisi 11. Ferry cbbo iersera un leg­
gero accesso di fabbro, sembra oggi 
completamente rintabitiio. 

Aubertin dichiarò ohe svelerà marte' 
dì il nome dei suoi complici, se qui'sti 
non manterranno la parola d'uccidere 
per martedì 1 membri del gabinetto 
Kauvier. 

Tutti i giornali protestano sdegnati 
contro l'attentato. 

ìirtpoiiibUHà di formare un ministero. 

Parigi 11. Falliéros si recò nel po­
meriggio all'Eliseo e dichiarò a Oaroot 
che stante la impossibilità di formare 
un gabiijetto di ccucentraxìona repub­
blicana declinava il mandato. 

Tirard incaricalo di comporre il gabinetto 

Parigi 11. C-iruot ha i oirionto Ti­
rard di formare il gabinetto- Tirard 
accettò. Dìceai ohs ebbe dijg'à alcuni) 
Kdeslooi » ritornerà all' Eliseo pet\ io*, 
formare Oarnnt del lisuiiatu delle '»ì3é. 
pratiche. , :; 

Bismark ealto da indi»iiosizione. '" 
Amhwgti i l . Bismaik fa colioierida. 

una indisposizione che pasto subito. Pòro 
i medici gli hanno ordinato il riposo e 
pfr quanto h po.wbile di tt'it'ner<i dagli 
;.ffarl. 

Memoriale dei privati 
Banca ttt Portleiionci Situa-

Siena ili 30 auiemhra 1887. 

A t t l v o 

Conto Azionisti. SalJo a 
versarsi . L, 8,025. ' -

Oassa » 60,396.37 
Portafoglio. EfTetti scontati » 686,240.64 
Effetti pubblici a garanzia 

currispondiinza-riippres. » 40,000.— 
Provinola di Udine. Inte­

rèsse sui prestiti suddetti » 782,87 
Antic, sopra pegno di titoli » 66,563,16 

Iditiu. soprupegno merci . » . 1,600.— 
Hanoo dî  Napoli conto lUC, » ; ——,— 
Cre'rtul i'il O.C. verso Bau"- '' 
... ohe, a corrisp, diversi » 25,087,76 
Debil.'drv, conti (la'reg. »' 973.95 
Mobilio, Cassa forti, ecc. » 800,— 
Spose di primo impiantò' »' 3,251,88 
Depositi a garan, anfcip, > 87,331,85 
Depositi u garanzia di sconti » —•.— 
Depositi liberi a custodia » 323,053,'^ 
Depositi dei funz, a cauz. » 34,000,— 
Spose guooraii > 11,4U6,6Ì) 
Tasso governative e com, » 3,393.51 

Totale delle attività LTrOÉSItìSiTsÒ 
P a s s i v o 

Cap, sociale L. 160,000,-— 
Pondo di riserva 6,667.67 
Conti Correnti seoza ini. » » .— 
Conti corr, frut.ojp. e ìnt. », 473,247.84 
Dep, tt risparmio cap. e Int. » 37,761.98, 
Banco di Nipoli.Oo'uio e. » 30,000,— 
Datio'fJoDfó inoassi » 773Àa 
Cibiti in C, C, verso Cin-
oba a corrisp, diversi » 11,108.13 

Ored.div. pur effetti all'ino. » 933.35 
Credit, div. conti da rog. » 54.80 
Assegni a pagare » —.—-.-7— 
Deposit. div. per depositi a 

garanzia e anticipazioni » 87,331,86 
Depositanti div. per dep. 
a garanzia di sconti » —i—•— 

Depositanti div. per dep. 
a cauzione di carica » 34,000.— 

Depositanti diver. per dep. 
liberi a custO'lii » 232,063.— 

Utili'lordi depurati dagli 
int. paajivl a tutt'oggi » 22,081.83 

liifcoiiio portafoglio ed an­
ticipazioni esui'o'ziu pieo. 6,681,66 

Telale delie passiv. L. 1,082,684.60 

11 Presidente, L. Caloani. 

Ba t r ax Ion I d«I H o s i o I i o t t o . 

avvenuto il 10 dicembre 1887, 

Vemizia 6 2 84 47 36 
Biri 24 19 14 56 45 . 
Firenze 16 66 9 
Milano 55 80 20 
Napoli 61 1 64 

64 12 
89 5 
24 88 

Pabriao39 87 62 83 51 
Roma 47 69 70 34 62 
Torino 75 71 46 73 78 

Proprietà della tipOgr.lia M.BARODSOO 
BiTJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Stimatiss, Sig. CtMlIeanl, 
farmacista a Milano. 

Pieve di Teco, 14 marxo 1884. 
Ho ritardato a darlo notizie della mia ma-

attia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stossa, «ssendc cessata ogni h le -
norruff ln da oltre quindici giorni. 

Il volei ologiare i magici alletti delle pil­
lole prof. l*or(sk e dell'Opiato balsamico 
G n e r l i i , è Io stesso come protendorc ag-
gìnngcrc luco al sole e acqua al mare. 

Basti il dire cho mediante la prescritta 
cura, qualuofJUQ iicciuùla lil<;itorrHftlu 
dove scomparire, die, iu una parola, «nno il 
rimedio in/allibile d'ogni iutstiouo di malat-
'C segrete interne. 

Accetti dunqud le osprosaion! più sincera 
della -mìa gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilità uoU'esoguiro ogm commis­
sione, anzi aggiungo L. 10 80 per altri due 
vasi d n e r i n e due scatole l ' o r t a che 
vorrà spedirmi a mozzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi delia S. V. 111. 

Okbligstiss. L. G. 
Scrivere fronco allo farmacia Galltani. 

. ^ a g | ^ - ^ k , 7 ' - l S ^ J t ( S S I « C » ' ~ 
D'adltiBi'o IU Ga«>t Giaoom»{li piazza 

M,ercato Nuovo e Dorta p azza Viliorlo 
Emanuele 3 appartamonti. 

Per informazioni rivolgerai da Gor-
radini e Dorta piazza S. Giacomo. 

FATE oci REGALI 
Ohe pos3ino frutian a chi li ricsTS 

Urei 1i(>O,0l»(>, 9t»0,O0<>, 

regalate cioè bigln-tti 

««-DELL'ULTIMA-*• • 

LOTTERIA DI BENEPIOENZà' 
Autorizzata dal Governo italiano 

Esente dulia tassa atabilita colta leggo 
3 sprìlo 1880, ^ . 3764 serie 3.a 

O g n i n i g l i o t t M c o s t a 

Una Lira 
0 può vincere sino ;;' 

Lire f O O j O O O 

' 6 higliotti possono vincere ainq' 

Liro a o o , o o o 
10 biglietti possono vincere sino 

Liro 2 6 0 , 0 0 0 ' . A 
BO biglietti poftuorio vì'icero dino 

Lire aOTiSOO 

e 100 bigllttti possono vinceco sino 

Liro 3 0 4 , S O O 
Tatto lo vincite sono psgob'li in flontanti. 

Il lorp totain importo trovasi deponii 
tato pressa la Banca Subalpina e di,Uit 
lana Societi Anonima col aapital<i .ver; 
salo di venti milioni di lire. - , , , 

Gli ultimi biglietti 0 molto probabil-
ini'nts ip:ù fortunati trovin.i! in vendita 

In «RMOVA. presso la BRaioa t ' i t i , 
CaDarc^a d i •.'arano. 

In- VitMUO e MILANO presso la 
Uiincn Ajuliiil{ilna u di H I I K I I O ; : 

VUiltin presso Hananno e UnMIi t t 
Ciazio 'Vìlt, liinan. 

Nolte altre oitti presso i pcincipali Ban­
chieri e Cambiavalute, Banche Popolari e 
Casse di Bisparmio, 

Sollecitare io domande perchè pochi 
biglietti restano disponibili, e 1'Estra­
zione ò fissata per il 

10 Gennaio 1888 
PBOOiiAMMA GRATIS 

OIlOLOG-EItlA 
G. Ferrucci 

Remonloir marca S t e l i a in oro, ar-' 
giiiito B nihol. 

Orefloorio d'ogni genere. 
Ddoorazioni — Ord.ni aquesli'i. 
Nu.ivij OarilloM Syinphon'u con cam-

hiamaiito di pezzi masioaii n volontà; 
Organi Arislon p-r Chiose a altri si­
mili iatruraonti. 

Mulini a Cilindri 
Oo. BRAZZÀ 

Rappresentaiv/.a generale e 
dopcsito presso £•• MuZ'fMit, 
ilnsisti'ifi) ts'C Udine, su-, 
buvbio Aquileja. '̂  

D'affittare 
varie stanza a piano tHrra per uso 
di scrittorio od anche di magazzino, 
situato in via della Prefettura, plas-
zìitta 'Vuleiitinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'afiicio 
dei Friuli. 



IL F R I 0 L I 

Le inserzioni dall' Estero per II Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
Parigi e Koma, e per l ' interno presso rAmministrazxone del nostro giornale. E. E. ObUeght Parigi 

! • . i • 
n ATIiri A T U P W T T ^ """ appafentemgnie dovrebbe essera lo scopo di ogn. 
n a I i l l l j B L u J i l J j l H i U annaalato-, ma invece moltissimi sono coloro che af 
fetti da malattie segrete (Blennorragia in genero) non guardano ohe a far 

..„„r^ , ,1, . . , scomparire ol più presto l'apparenza del male O>IB li tormenta, anaioM di-
atruffger*'peV sotìpi'è e radicalmente la odusa d i e l 'ha prodotto; o per ciò tare adoperano aatriiigenti. dannosissimi 'alta 
«alulo propria od a quolla della prole nasoiiura. Ciò succede tatti i g io in i a quelli ohe ignorano 1 esistenza delle pillole 
del Prof. LOIGl VQHTA dell' Onirortità di Pav ia . 

si recon 
sedati 

care bene la malattia Ogni giorno visite inedico-chirurgicho duilo tO ani . ullu 2 p. Consulti anche per corrispondenza. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Oallea'ni di Milano con I.aboiatorio Piazza SS. j 
Pietro e Lino, 2, possisde la fedele e Itiagtslrale n'ce/fa dello ve to pillole del 
Prof, IVIGÌ PORTA doli' Università di Pav ia . j 

m w iiiiiiifliiÉiiiiiiiiti I iitiiiiiiiiniìiii rr 1111 III II- • I 1 
Inviando Taglia postale di L. 4 . — alla Farraao'ià 2 4 , Oliavio fialleani, Milpino, Via Maravigli, si ricevono franchi nel Regno 

ad all'antèro: •— Una scatola pillole dol prof. Luigi Porla. — Un flacoaa di polvere per acqua sedativa, col i ' i s truzione sul 
modo di usarne. ^°} 
Rìveflditori : In U d i n e , Fsbris \ . , Coinelli F., Vilippviiii-Gitobmi oL. Biasioli 5arro»c\a iiWa Sirena ; t i o r i x i a , C. XimotU 6 PontonWminariMi ) 
T r l « « « « , FannlioiB C.Zanetti, G. Sorravailo; Xnrt i , l'anmicia N. Androvic; V r e i i t o , Giupponi Carlo, l'rizzi C , Santoni; i S p a l r t t r o , 
Aljinovicj V e n e « l i » , Bolncr ! f l n u a o , G. Prodam , Jacikel F.; i i l l i > n « , Slabilimonto C. Erlm, via Marsali! n. 3 , e ana SUCCBMIIÌC 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 78; Casa A. itfanioni o Comp. via Sala 1 6 ; H o m M , via l'Ietni, 96, e in tutte lo principali-Farmacie del 
Regno. 

PASTIGLIE DE-STEFANI' 
e, "baeie d,i v e g r e t a l i . 

P B T T O n A K i I 
e 

p e r ! « p r o n t a s a n r l g t o n e 
dei 

R a f f r e d d o r i , C a t a r r i P a l m o -
• ihr l e l l r o n k l i l a l l , To'aal n e r -
v s » e , T U I i n s i p i e n t e e o c n l 
I r r l t a a t o n e d i p e t t o . 

Trovate superiori alle altre prepa-
raslooi di tal genere. 

Approvate da notabilità medicbe ita-
iane. 

P r e m i a t e c o n a i e d « K l l e 
d^oro e d ' a r c e n t o . 

A T T E S T A T O M B D I V O , 

Milano, il 9 febbraio ISSO. 

Il sBlloscritto dicblara di aver esperiraonlalo \é 

Pnsliglie Atitibronchitiche del sig. t)e Stvfani, o d'averlo 

trovine efficaci nello Tossi irritative, ri'spii'gando esse 

un'uzibne ìiedaliva pronta e durevole. 

Doti, Pietro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli: 

P e r e o i A p r s v a r e l ' o r d e n o e l a a l m a n d e r a n n o 
( r a t i i a e Arfanolte , a d o j r n l p e m o n i t e l i o n o farìk 
d o i n a n a a , à t I j u l i a r a t a r l o » • B t e t a n l i n ' V i t t o ­
r i o n l è n n e P a s t i n i l e p e r p r o v a . 

HBPOfSi lTI 
in 

UDINI!, olla Farmacie A l c u n i , C o -
n a c l l i , C « m e » « a < t l , H I n s t o l i , | 
» c C a n d i d o , F « b r l » , D e V l n - ; 
c n n t ) , n i r u l a i n l - V t l I p p n s K i , ! 
l » c t r l i o c » , 
GKMONA, i l l l l u n i . 
TOLMliMO, C l i l u « « l , 
CODROIPO, X o n o l l l . 
LATiSANA, C a u s i . 
BERTIOLO, C a n t o n i . 
PALUZZA, S a m n e l l . 
COMBGUANS, C o » » » * « * . 
FAGAGNA, H o n a s a t 
MANZANO, M t r o l l l . 

TRIESTE, S e r r a v a n o , a a n c t t l , 
I S a v a x x l i i l . 
SPALATO (Dalmaiia), T o o l « ( l . 
ROVEREDO (Trento), T l i a l e r . 
ALA, D e B o n U o l l , J i r a e l i e t t l . 

PreZEO delle scatole L. 0 ,60 , detta doppia l i . una. 

tutte le primarie farmacie del Regno e del l 'Estero, 

Si vendouo in VITTORIO al Laboratorio" 0 . De-Stefani e figlio od in 
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VAPORI POSTALI FRANCESI 

ALUEiWATOm OB BOVaft!! I 
mmm nmmm 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Uola, Via Giueeppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

F^rin?i alimontare razionale per i BOVINI g 
Numerose osporienie praticato con Bovini d'ogni etl!i, nel­

l'alto medio e bass" Friuli, hanno Inminoaamente dimostrata che 
questa Farina si può senz'altro ritenere U migliore e più eeo-
uonsice di tutti gli alimenti atti alla nntrizioneed ingrassa, couollet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nutrì 
lioce dei vitelli, E notorio che un vitello neirabbandonare il latte 
della madr«'(^eperiace non poco; cell'uso di Questa Farina non solo 
i impedito il deperimento, raa è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale pfogredisce rapidamente. 

La grande ricerca ohe si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro pi-ezzo che si paglino, specialmente quelli bone 
allevati, devono determinare tutti gli allevatoTÌ ad approtfillatue. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, ò il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggioro densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che sì presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animaU specialmente, h una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissìmo. Agli acquirenti saranno impartite le 
tstrutioni necessarie por l'uso. 

DELLA 

Agente in Genova V I T T O R I O 8 0 U V A I G U E 
Par tenza fissa il 10 d'ogui mese 

M O N T B V I D E O ^ B U E N O S - A Y R B S 
Il PtroHcnro 

TIBET 
Capitano ANDRAG 

p a r t l r i t II t O g c n u n l o tS86 

•v i ag rg ' i o i n 2 0 g lor r iL i 
Vitto scelto, vino, carne fruaci e pane fresco tutto il viaggio 

1110 febbraio partirli dalBNOVA il vapore IIBAN 
Pur Merci e P.isaeptfjiori dirigersi n G E N O V A al rao-

onmandatur» VITTORIO S A U V A I Q U E piazza Campetto, 
7 , e piazza Batwhi, i6. 

Per pasecggieri di terza classa rivnigrrs' a Gr. VANINI 
8 C. incaricati quali mediatori, a Genova, via del Campo, 12, 

£ "^mmmmwmmmwm 
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ORARIO BELLA FERROVIA 
Fuiense 

OA OMMlt 
w« 1.48 àat. 

a B.lOant. 
,10.30 ant. 
, 19.60 poD 

» S'i* » » S.SO . 

DA UDINI 

oro 6,eo sat. 
a 7.44 iint, 
» lolooaat. 
a i.m t>. 

DA VBllix 

ore a.SO ani, 
a 7.E4 Rat. 
, 1 1 . - - . 

a s.eo p. 
, 6.86 p. 

«lato 
oiiililbui 
diretto 

oanibBs 
omnlbUB 
diretto 

ensib. 
diretta 
oninfb. 

nUto 
oubib. 
lutate 
onnib. 

ĵjU'rlvi 
VXNXZIA 

ere 7.1S aat, 
9.87 snt. 
1.40 p. 
6.16 p. 

1,9.66 ; . 
11.86 p. 

FArteaze 
DA VUNUZIA 
ore 4.3S aat~ 

a 6.B6 ani, 
a 11.06 aat. 

. 8 -46 , 

. 8.— . 

A pommwA 
ore 0.46 aut. 

a 9.44 u t , 
a 1.64 p. 
, 7.20 p. 

A TRlKSTB 

ere 7.37 ant. 
a 11.21 ant. 
« 8.10 p. 
, 7 36 p. 
a 9.62 p. 

DA POXTXnBA 
ere 6.80 ant. 

. a.34 p, 
, 6.— p. 
a 6.85 p. 

DA TiUIiaTK 

ere 7.20 ant, 
a 9.10 ant, 

allo"?, 
a 9 . - p. 

i l i i e t t e 
omnibus 
emulbui 
diretto 

onaibns 
HlltO 

onnib, 
omnlb, 
omalb, 
ilrette 

Arrivi 
A' nDllYK 

et» 7,8% ani, 
a 9.64 ant, 
a 8,86 p, 
d 6,19 p, 
a 8,06 p, 
, a JQ ani 
A DnlNX 

ore 9̂ 10 ant. 
4,66 p. 
7,86 p. 
8,20 p. 

onudb, 
onnib, 
minto 

omnibus 
alito 

A DOINK 
or» 10,— ant. 

12,80 p. 
4.a7 p. 
8,03 p, 
1.11 ant 

DA UDIKB 
ere 7.47 ant. miste 

a i c a o , 
a 1.80 p, 
. 4 — p. 
a 8,80 p. a 

A OIVIDALK 

ore 8.19 ant, 
, 10.62 a 
a 3,0J p, 
a 4,83 p, 
, 9.02 p. 

DA OIVIDALB 
ore 7 ,~ ant, 

» 6.16 a 
a 13.06 p. 

misto 
a 
a 

a 7,46 p. 
a 
n 

A tlDINU 

oro 7,82 «ut, 
9.47 a 

12.87 p, 
8.83 p. 
8.17 p, 

VERA TELA ALL'ARNICA 
MILANO — Farmacia N. 24, Ottavia GalUani — MILANO 

con Laboratorio Chimico in Piazza SS. Pietro e Lino, n. 2. 
Pn^sentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una ìnuf^a 

serio di anni dì prove avendone ottenuto un pieno., successo, non che le lodi 
più sincere ovunque è stalo adoperato, ed una diiluaissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Ksso non devo esser confuso con altro spenialitù che portano lo «ifcMiBo 
n o m e che .sono I n r f U o a o l e spesso dannose. Il nostro preparato è un 
Oleostearato disteso Su tela che contiene i principii d e ì r u r n l c n n i o a -
t a u u , pianta nativa dalle alpi conoscinta fino dalla più'remota antichitì. 

Fu nostro soo^o di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica,' e ci siamo foliceinonte riu­
sciti mediante un p r v c o » « o « p c o l u i e ed un a p p a r a t o i l i u o s t r a 
« • e l u s i v a i n v e n z i o n e e p r o p r l c t j k . 

!,,a noiUa tela viene talvolta f u i i s l l i a n i a ed imitata goffamente col 
v e r d c v A c a e , v e l e n o conosciuto per la sua aziono corrosiva e questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche dì 
sbbrica, ovvero quella inviata dirottamente dalia nostra Farmacia, 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano I n a m e r o s l o c r t i U c a t t o h e p o v u e i l i u m a . In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle l o n i l i a K f f i n I , nei r e u m u t l u m l d ' ó -
l t » l p a r i e ne! corpo la s n a r i s l o n c è p r o n t a . Giova'uoì d o l o r i 
r e n a l i da c o l i e » n e f r i t i c a , nelle l u a l u t t l e di u t e r o , nelle 
l o u e ó r r e e , ncU' a b l i a s i i a n i e n t o d ' u t e r o , ecc. Sorve a lenire i 
• l o l o r i d a a r t r l t l d e e r o u l e a , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ba inoltre molte altre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche. 

Costa L J I 0 . 5 0 al metro, L. 5 . 5 0 al mezza metro, 
L. ft.SO ia scheda, (ranca a dotnictli'o. 

Rivenditori ; In D d l n e , Fatiris Angelo, F. Comellì, L. Biflsioli, farma­
cìa alla Sirena e Filippnzzì-Gìrolami; « o r i x l a , Farmacìa C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r i o a t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Z a r » , 
Farmacìa N. Androvic j T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C., Santoni. 
V e n o a s l a , Bòtner; G r a z , Grablovitz ; V i u m o , G, Prodram, Ja-
ckei F. ; H i l a u o , Stabilimento C, Erba, vìa Marsala u. 3 , e sua 
Succursale Gallerìa Vittorio Kmanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 1 6 ; l i o m à , vìa Pietra, 98 , e in tutte le principali Farma­
cia del Regno. 
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Deposito stampati per le Amministra­
zioni ComunaH, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Esecuzione accurata e pronta di tutte 
le orilinasEloni 

Prezzi convenisntissimi 
— Tip. ìlarao Ba r daseo 


